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Il percorso Alter Kurhausweg

Con diverse opzioni di percorso, l’escursione porta alla pri-

ma tappa intermedia: il Twannberg. Il percorso Alter Kur-

hausweg accanto all’ex grand hôtel è perfetto per chi cerca 

un po’ d’ombra nelle giornate calde. Il percorso è segnalato 

in modo continuo e conduce inizialmente attraverso i bo-

schi del Monte Nidau. Le piccole radure consentono semp-

re uno sguardo sul lago di Bienne, sull’isola di San Pietro e 

sul Grosses Moos. 

Dopo circa un’ora e mezza il bosco si dirada e la vista si apre 

sul plateau de Diesse fino allo Chasseral. La più alta vetta 

del Giura bernese, con la sua antenna televisiva da 120 met-

ri, si vede già da lontano. 

Dalla gola verso il pittoresco paesino di viticoltori

La discesa verso il fiume conduce lungo l’architettura degli 

anni Ottanta dell’hotel Twannberg, ormai chiuso, fino alla 

carrareccia romana. Inizialmente il Twannbach mormora 

ancora lieve attraverso il bosco, ma già dopo poco tempo su 

entrambi i lati del sentiero torreggiano le alte pareti roccio-

se, la gola si fa più stretta e il mormorio aumenta. 

IL GIRO DA MAGGLINGEN SUL MONTE TWANN E NEL-
LA PROFONDA GOLA SOTTOSTANTE VERSO IL BEL 
PAESINO DI VITICOLTORI SUL LAGO DI BIENNE NON 
ENTUSIASMA SOLTANTO CHI VIVE SUL VERSANTE SUD 
AI PIEDI DEL GIURA.

Fino in cima con la funicolare

I primi 450 metri di dislivello vengono superati in tutta co-

modità in appena 10 minuti con la funivia da Bienne a Mag-

glingen. Arrivati in cima, non fatevi scappare il panorama 

montano dalla terrazza della Scuola universitaria federale 

dello sport. Se la visibilità è buona, si riesce a vedere fino 

all’innevata catena alpina dal Säntis al Monte Bianco: sem-

plicemente da mozzare il fiato. Una tavola panoramica aiuta 

a individuare le vette. 

Per chi ha tempo, prima dell’escursione vale la pena 

gustarsi una tazza di caffè o una spremuta d’arancia fresca 

al bar dell’ex grand hôtel. I locali ristrutturati con cura e 

l’imponente veranda riportano come sempre alla luce un 

senso di nostalgia. 

CLASSICO GIRO INTORNO AL LAGO 

GOLA DEL TWANNBACH, BE



GOLA DEL TWANNBACH

MAGGLINGEN – MONTE TWANN – GOLA DEL TWANNBACH – TWANN

PARTENZA   Magglingen

ARRIVO   Twann

CARATTERISTICA   Escursione ricca di diversivi ad alta quo-
ta sul lago di Bienne

VIAGGIO DI ANDATA   Con il treno fino a Bienne e la funico-
lare fino a Magglingen.

VIAGGIO DI RITORNO   Con il treno o la barca da Twann

PERCORSO   Magglingen (877 m s.l.m.) – Monte Twann  
(863 m s.l.m.) – Gola del Twannbach (734 m s.l.m.) – Twann 
(430 m s.l.m.)

DIFFICOLTÀ   T1. Il percorso è segnalato in modo continuo. 

DURATA   3,5 ore

DISTANZA   10 km

DISLIVELLO   165 m di dislivello in salita, 600 in discesa

EQUIPAGGIAMENTO   Normale equipaggiamento escursio-
nistico, buone scarpe (in caso di tempo umido nella gola può 
essere molto scivoloso), event. picnic, cibo da grigliare (lungo 
il percorso ci sono diverse postazioni barbecue) e attrezzatu-
ra da bagno

CARTE ESCURSIONISTICHE   Carta escursionistica 232T 
Vallon de St-Imier (1:50 000) oppure carta regionale 1125 
Chasseral e 1145 Lago di Bienne (1:25 000)

POSSIBILITÀ DI RISTORO   Bar del grand hôtel Magglin-
gen, laboratorio di soffiatura del vetro Zünd  e ristorante 
Lamboing (all’ingresso della gola), diversi ristoranti a Twann.

CONSIGLIO PER IL VIAGGIO   La crociera di mezz’ora da 
Twann a Bienne conclude in modo speciale questa gita.

CONSIGLIO SEGRETO   L’ufficio turistico di Bienne See-
land offre un’escursione guidata sulle orme di un assassino 
sul Monte Twann. Durante la passeggiata, i partecipanti 
vestono i panni di un commissario e indagano su un elettriz-
zante caso di morte. Per svelare il mistero, nel corso della 
giornata ricevono diversi indizi. Il filo conduttore è un roman-
zo giallo di Friedrich Dürrenmatt, ambientato proprio nella 
gola del Twannbach.

INFO   Ufficio turistico Bienne-Seeland: www.j3l.ch 
Ufficio turistico del Lago di Bienne Twann-Ligerz-Tüscherz: 
www.bielersee-tourismus.ch 

Il percorso lungo la gola è chiuso nel periodo invernale (in-
dicativamente dal 1o novembre a Pasqua). Sulle pagine web 
trovate gli orari di apertura precisi. 

Piccole e grandi cascate si alternano giocosamente, cir-

condate da pietre ricoperte di muschio. Non è soltanto il 

rumore del fiume, ma anche gli spettacolari passaggi come 

quello del percorso pedonale scavato nella roccia a far bat-

tere forte i cuori degli avventurieri.

All’uscita della gola si trova il sentiero dei vigneti, che 

unisce Bienne a La Neuveville. Gli ultimi metri di dislivello 

fino a Twann, paesino di viticoltori, si superano in fretta 

con una scalinata.

Il grande parcheggio e la strada che separa  il paese dalla 

riva del lago sono tutt’altro che una delizia per gli occhi, 

ma vale sempre la pena fare un giro nel centro storico del 

paesino. Chi preferisce rinfrescarsi può completare questa 

ricca escursione con un tuffo nel lago di Bienne.

Valérie Chételat 

Guida escursionistica Mammut Alpine School


